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MATERIALEOBIETTIVO

CAMBIARE LO
SGUARDO PER

CAMBIARE IL  FUTURO

La vita è complessa
per tutt i ,  dipende
molto da come noi
interpret iamo e
reagiamo a cosa
succede; ciò che s i
vede dipende da come
si  guarda, questo può
essere “scelto”.

specchio
proiettore 
immagini  arte (Renè
Magritte,  I l  falso
specchio;  Van
Gogh, notte
stel lata)
immagine di
Bakhita

INTRODUZIONE:  s i  può usare uno specchio vero (eserciz io)  oppure evocare
l ’uso che facciamo del lo specchio:  lo specchio è ver i t iero,  rest i tu isce
un' immagine di  f ronte al la quale non possiamo sottrarci ,  mist i f icare (es.
strega di  Biancaneve-immagini  ad es.  di  un gatto che s i  vede leone).  

Ogni giorno,  volent i  o nolent i ,  c i  giudichiamo. Confront iamo i  nostr i
desider i  con la realtà.  Così  è anche la realtà quotidiana se lo
immaginiamo come un grande specchio universale…però noi  la
guardiamo con tutta la nostra stor ia/educazione/pregiudiz i/model l i . . .
Tutto ciò inf luenza i l  nostro modo di  vedere.  

Possiamo chiederci :
Di qual i  conferme ho bisogno?
Cosa non vogl io vedere ma che è realtà?

Si possono ut i l izzare anche dei  QUADRI/art ist i :  
Magritte:  t rae la sua ispirazione dal l ’occhio div ino,  occhio come
specchio del l ’anima e denuncia un mondo che ha perso i l  suo Cielo.
(Egl i  ha perso la madre chiedendosi  come può Dio permetter lo?) I l  c ielo
nel l ’occhio è ciò che l ’uomo sta vedendo o è i l  desider io che lo abita? I l
t i to lo suggerisce che è un falso specchio perchè s i  vede ciò che è
dentro.
Van Gogh  real izza i l  quadro dal  manicomio “Anche nel la notte più buia
possiamo vedere la stel la del  matt ino”,  che s i  scorge propr io nel l ’opera
di Van Gogh, come egl i  stesso scr isse al  f ratel lo,  basta andare olt re la
grata del  nostro presente ( Infatt i  nel  dipinto non compaiono le grate
del la f inestra).



ANNUNCIO =  BAKHITA:  s i  t ratteggia brevemente la sua stor ia e s i  mostra
come lei  ad un certo punto r i legge la propr ia stor ia anche nel la pr igionia
come una benedizione ,  la vocazione diventa i l  suo modo di dare senso,
oggett ivo e soggett ivo,  alla propria storia ,  a l  suo drammatico passato.  
I l  suo modo di  guardare al la propr ia stor ia,  a ciò che le succede ci
domanda: cambiare lo sguardo su te stesso e sugli  altri  può
trasformare la tua e l 'altrui  vita?

Diventa possibi le se s i  decide di  al largare/elevare lo sguardo, di  guardare
al  di  là dei  r ist rett i  or izzont i  nei  qual i  c i  s i  muove,   uscire da una logica di
opposiz ioni ,  ad es.  pensare che: 
“se le cose vanno bene al lora sono contento,  se le cose vanno male al lora

sono tr iste,  se ho fortuna va tutto bene, se ho sfortuna va tutto male”.
La v i ta non funziona propr io così ,  i l  male esiste e la realtà è complessa
(anche noi! ) ,  quasi  tutte le cose coesistono e possiamo sempre avere un
buon motivo per t rovare ciò che va male o ciò che va bene. 

Al lora anche i l  nostro sguardo sul la realtà dovrebbe imparare ad essere un
pò più inclus ivo per poter immaginare un futuro…e trovare i l  senso di  ogni
cosa.
Lei  lo t roverà in Dio…molto dopo, i l  suo esserci  una volta lo ha v issuto a
pieno.

CONCLUSIONE
Augurio:  cercare i l  “per che cosa vale la pena essere qui!” . . .
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Leggere quel lo che s i  muove nel  nostro cuore è un’ impresa diff ic i le e
spesso non ne abbiamo i l  coraggio,  forse non r iusciamo a portarne i l  peso. 
Ma propr io per questo è nel la “notte” che comprendiamo da che parte sta
i l  nostro cuore perché ci  rendiamo conto se abbiamo speranza, f iducia….


